
Vedo un certo nervosismo e un certo 
dinamismo da parte di locali di 
‘ndrangheta e ‘ndrine e questo ci 
preoccupa ma allo stesso tempo ci 
obbliga a stare più attenti. Quindi ritengo, 
complessivamente, di poter essere un filo 
ottimista su questa provincia». 
L'ottimismo di Gratteri, obbligato per il suo 
ruolo di Servitore dello Stato, lascia il posto 
al suo stesso realismo, secondo il quale la 
‘ndrangheta di recente, da queste parti, è più 
nervosa. L'epicentro è sempre Limbadi, 
che ieri ha assistito all'attentato e che, 
attraverso i Mancuso che qui imperano, 
vanta solide alleanze con le cosche di 
Reggio Calabria e con quelle della Piana 
di Gioia Tauro.  
Secondo lo studio “Rischio riciclaggio in 
Europa” condotto da Transcrime 
dell'Università Cattolica di Milano il 29 
maggio 2017, le province a più alto 
rischio riciclaggio di denaro sporco sono 
tutte al sud e dopo Reggio Calabria c'è 
proprio Vibo Valentia. Seguono 
Catanzaro, Crotone – in Calabria – e poi 
Napoli, Caserta, Palermo, Trapani. Uno 
studio dell'anno precedente, sempre di 
Transcrime, aveva sottolineato che nella 
provincia  di   Vibo   la maggior   parte di 
aziende confiscate nel periodo 1983/2012  
 
 
 
 
 
 
/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

si concentra nel commercio; le altre nei 
trasporti, costruzioni e attività estrattive.  
In questo ultimo settore il rapporto tra 
aziende confiscate negli ultimi 30 anni e 
quelle registrate alla Camera di 
commercio è superiore al 30%, il più alto 
in Italia. 
Se Mancuso domina, le altre famiglie gli 
ruotano intorno. E sono tante. Sempre 
secondo l'ultima relazione della Dia, 
relativa al primo semestre 2017, ci sono i 
Lo Bianco e, nella zona marina, Mantino-
Tripodi. Poi ancora Petrolo, Patania, 
Bonavota (tra Maierato, Stefanaconi e 
Sant'Onofrio). Da Briatico a Tropea sono 
operative le famiglie Accorinti e La Rosa 
mentre nei comuni di Pizzo e Francavilla 
Angitola c'è la famiglia Fiumara. Nella 
zona delle Serre (Soriano, Sorianello e 
Gerocarne) ci sono i clan Loielo in 
verosimile contrapposizione agli Emanuele 
che sono alleati con i Ciconte e con gli Idà. 
Su Filadelfia si segnala la cosca Anello-
Frugaci mentre a Serra San Bruno c'è la 
famiglia Vallelonga, detta “viperari”, che 
si espande tra le province di Vibo, 
Catanzaro e Reggio Calabria fino a 
Guardavalle (Catanzaro).  
Proprio qui impera la cosiddetta “faida 
dei boschi”. 

 

 
 
 


